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Art. 1. Finalità 
Il “Percorso di formazione alla ricerca” ha lo scopo di valorizzare la formazione degli studenti 
interessati ad attività di approfondimento nell’ambito della ricerca scientifica. Il programma è 
diretto a studenti meritevoli e motivati e prevede una partecipazione all’attività di ricerca che 
permetta loro di sviluppare la capacità di collaborare attivamente a progetti in corso ed 
eventualmente di elaborarne e gestirne uno in autonomia. 
Il percorso consentirà l’apprendimento di: rigore scientifico, metodo, strumenti, capacità critica, 
prospettive attuali della ricerca in ambito archeologico, per favorire un corretto approccio ai temi di 
ricerca, nonché lo sviluppo della capacità di individuare e impostare efficacemente un progetto. 
I partecipanti avranno l’occasione di potenziare le proprie capacità personali, riconoscere eventuali 
criticità e aree di miglioramento, sviluppare l’autonomia di giudizio e una forma mentis scientifica. 

 
Art. 2. Definizione e oggetto 
Il “Percorso di formazione alla ricerca” è un percorso integrativo, inserito nel regolare percorso di 
studi del Corso di Laurea Magistrale in Archeologie: Professione e Saperi (ARCHEOPeS), che 
consiste in attività formative aggiuntive volte a valorizzare il talento di studenti meritevoli e con 
attitudine per la ricerca. Il “Percorso di formazione alla ricerca” consiste nella partecipazione a 
progetti di ricerca, sotto la guida di docenti del CdS in funzione di tutor. 
Il “Percorso di formazione alla ricerca” comporta per gli studenti un impegno complessivo di non 
meno di 60 ore. Il completamento del “Percorso di formazione alla ricerca” con una valutazione 
positiva garantisce 1 punto aggiuntivo nella valutazione della Prova finale, nonché la certificazione 
del percorso svolto nel “Diploma Supplement” (previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, art. 
2 comma 3) (vd. art. 8). 

 
Art. 3. Istituzione del “Percorso di formazione alla ricerca” 
Il “Percorso di formazione alla ricerca” è approvato dal Consiglio di Corso di Studio e la sua 
gestione è demandata ad una apposita Commissione, nominata dallo stesso CCS. I docenti 
interessati a partecipare al “Percorso di formazione alla ricerca” in qualità di tutor possono proporre 
alla Commissione un progetto di ricerca, precisando il numero di studenti che ciascuno è 
disponibile ad accogliere e indicando gli obiettivi, i metodi e il ruolo dello studente o degli studenti 
partecipanti. 

 
Art. 4. Accesso al “Percorso di formazione alla ricerca” 
Il Bando per l’ammissione al “Percorso di formazione alla ricerca” viene pubblicato annualmente 
sul sito web del CdS. Nella domanda i candidati dovranno indicare il progetto o i progetti, in ordine 
di preferenza, ai quali sono interessati tra quelli proposti dal CCS. La Commissione per il “Percorso 
di formazione alla ricerca” selezionerà gli studenti secondo la tempistica indicata nel bando 
annuale. 
Il percorso è a numero programmato e prevede un numero massimo di iscritti che sarà dettagliato 
dal bando pubblicato annualmente. Qualora le domande eccedano tale numero, l’accesso avverrà 
attraverso una graduatoria di merito stilata dalla Commissione sulla base di criteri dalla stessa 
determinati, nel rispetto dei requisiti di cui all’articolo 5. In casi particolari la Commissione può 
stabilire deroghe motivate. 

 
Art. 5. Requisiti per l’accesso e la frequenza 
Salvo le eventuali deroghe di cui all’art. 4, i criteri di accesso al percorso devono rispettare i 
seguenti requisiti minimi. 



Per gli iscritti al I anno: 
• voto di laurea triennale almeno 110/110; 
• buona conoscenza della lingua inglese scritta e/o di altra lingua eventualmente richiesta da uno o 
più progetti scelti. 
Sono ammissibili, sub condicione, anche candidature di studenti ancora privi del titolo triennale e 
pre-iscritti al Corso di Studio Magistrale, che 1) abbiano presentato domanda di discussione della 
prova finale triennale non oltre la sessione di dicembre, 2) abbiano concluso gli esami previsti dal 
percorso triennale entro la data di scadenza del bando del “Percorso di formazione alla ricerca” e 3) 
abbiano una media non inferiore a ventinove trentesimi (29/30). In questo caso, l’effettiva 
possibilità di partecipare al “Percorso di formazione alla ricerca” è subordinata all’acquisizione del 
titolo triennale non oltre la sessione di dicembre con un voto di almeno 110/110. 
Per gli iscritti al II anno: 
• acquisizione, entro la data di scadenza del bando del “Percorso di formazione alla ricerca”, di 
almeno 36 CFU nella carriera del primo anno; 
• media non inferiore a ventotto trentesimi (28/30); 
• buona conoscenza della lingua inglese scritta e/o di altra lingua eventualmente richiesta da uno o 
più progetti scelti. 
La verifica dei requisiti viene effettuata dalla Commissione per il “Percorso di formazione alla 
ricerca”, che procede anche a un colloquio con i candidati, stila la graduatoria e delibera gli 
ammessi, anche sentiti i docenti tutor proponenti i progetti. 

 
Art. 6. Struttura generale e organizzazione del “Percorso di formazione alla ricerca” 
Il “Percorso di formazione alla ricerca” prevede l’inserimento effettivo degli studenti nei progetti 
che hanno scelto, come parte dei gruppi che li svolgono. Le ore previste per il “Percorso di 
formazione alla ricerca” potranno essere da loro dedicate ad attività quali lezioni seminariali, 
conferenze, incontri operativi con altri componenti del gruppo di ricerca, momenti di confronto con 
il tutor, nonché attività laboratoriali, ricerche bibliografiche e compiti di ricerca svolti sotto la guida 
del tutor. È auspicabile che, da queste attività, gli studenti possano trarre materia per pubblicare e/o 
comunicare in sedi congressuali o seminariali i risultati della ricerca. 
Al termine del “Percorso di formazione alla ricerca”, saranno prodotti alla Commissione: 
1) dal tutor: una valutazione delle attività svolte dallo studente; 
2) dallo studente: una relazione sulle attività svolte. 
In base ai giudizi formulati dai tutor e alle relazioni degli studenti, la Commissione emetterà le 
valutazioni finali. 

 
Art. 7. Formazione presso Sedi esterne 
Il “Percorso di formazione alla ricerca” può prevedere attività presso altre Università, Istituzioni o 
Enti di alta formazione o di ricerca, italiani o stranieri. 

 
Art. 8. Riconoscimenti finali 
Contestualmente al conseguimento del titolo di laurea, gli studenti che hanno concluso il “Percorso 
di formazione alla ricerca” ricevono un’attestazione del percorso svolto (“Diploma Supplement”) 
rilasciata dalla Scuola con le modalità previste per gli altri tipi di certificazione, che sarà registrata 
sulla carriera degli studenti stessi. 


